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Bertola di Torino a tutte le esposizioni 
fanno vedere la loro pompa Colibriche con 
pòchi chilogrammi di carbone al giorno e 
senza assistenza veruna di macchinisti 
lavora tutto il giorno. Or bene, perchè non 
si affittano due di queste macchine, desse 
potrebbero soddisfare a tutte le esigenze, 
usando, per es., del pozzo Fumo (di fronte 
all’Albergo Roma) o facendo un piccolo 
pozzo di uno o due metri nelle cantine 
della palazzina della Banca che hanno 
l’acqua quasi a fior di terra?

E’ certamente una noia, ma una città 
balneare come Acqui ha pure le sue esi­
genze speciali, quali sono appuuto quelle 
della buona tenuta dui giardini e dell’maf- 
fia mento delle strade.

Forse si confidava nella pioggia“* ma 
purtroppo quest’ anno le nubi prendono 
qualunque direzione ma non si fermano 
sul nostro cielo.

Un altro modo per provvedere una ri­
serva di acqua, sarebbe quella di rendere 
intermittenti con apposito meccanismo, come 
già in una, le altre tre fontane Berna­
sconi .che durante le 24- ore sprecano 
una quantità enorme di acqua la quale 
potrebbe essere invece accumulata in ap­
posito serbatoio.

Non è un’opera che possa farsi in poche 
ore, ma il costo non ci pare grave, e vor­
remo lo si studiasse per vedere se sia fa­
cilmente come a noi pare attuabile.

E’ un vero spreco quello dell’acqua Ber­
nasconi, che è la migliore di tutte quelle 
di Acqui, non esclusa quella della Rocca, 
e sarebbe desiderabile che, e appunto col 
rendere le attuali fontanelle intermittenti, 
e con apposito serbatoio all’ origine che 
immagazzinasse man mano le acque, so­
pratutto quelle notturne, si rendesse pos­
sibile di aumentare le attuali fontanelle 
a, beneficio di tutta la parte bassa della 
città. Nè crediamo errore affermando che 
col mezzo da noi suggerito si potrebbe 
anche quadruplicare senza inconveniente 
il numero attuale delle fontanelle, come 
si può facilmente calcolare dall’economia 
dell’acqua che se ne ottiene. Si avrebbe 
inoltre un serbatoio sempre pronto per 
tutti i casi di pubblico servizio.

Ora se succedesse un incendio, come si 
potrebbe provvedere? Coll’ acqua della 
Bollente?

Aspettiamo s’è vero l’acquedotto dell ’Erro, 
ma occorreranno ancora degli anni a ve- 

. derló in opera, tanto più se qualcuno met­
terà bastoni nelle ruote.

Avevamo già fatte le poche linee più 
sopra quando fummo avvisati che già il 
Comune ha disposto da parecchi giorni 
che i carri d’ ioaffiamento siano provvisti 
con una pompa con acqua che trovasi in 
una proprietà Sgorlo.

Sarà benissimo, ma nessuno può dire 
di avere veduto in giro questi carri, o se 
lo sono, ciò è nelle ore antelucane, fatto 
sta che nelle ore diurne nessuno ha mai 
visto in giro, nonché un carro, pure un 
modesto innaffiatoio a mano.

PRO GIACOMO BOVE
' Dall'Avv. Giardini riceviamo :

Somma precedente L. 109
Cav. dott. Ottolenghi Ezechia » 10’
Scovazzi cav. Domenico » 3
Traversa cav.- Arturo » 3
Costantino cap. De Guidi » __ 5

Totale L. 430.

MOVIMENTO DEI FORESTIERI

HOTEL ITALIA - Acqui (Bagni)

Gatti Antonietta ved. Blan, Torino - Giulia . 
PeraVano ved. Gatti, Torino - Delbuano Giu­
seppe, Albenga - Cap. Collomb. Eugenio, Sestri 
Levante - Rigamonti Ascanio, Alzate Brianza 
- Brenna Roberto, Alzate Brianza - Conea 
Angelo, Alzate Brianza - Frigioni Teresa, Chia­
vari - Gazzo, Casal Monferrato - Giovine Mario, 
Canelli - Debenedetto Amelio, Asti - Tenente 
Dardano Paolo, Torino - Gina Tagliabue, Mi­
lano - Bonzanino Enrico, Piacenza - Bersia 
Dalmazzo e signora, Cannes - Allegro Giuseppe, 
Porto Maurizio - Ferraris Giuseppe, Genova - 
Avv. Rivera Alessandro, Asti - Novellone Ber- 
ruti Antonio, Portacomaro - Comm. Sessi Isp. 
Generale al Ministero dell’Interno e famiglia, 
Roma - Zorzoli, Vigevano - Dott. Ivaldi Fa­
brizio, Quaranti.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare) 

Èstr. di Torino dell! 6 Agosto
71 -  17 -  42 -  77 -  74
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Il Consiglio Comunale è convocato per 
oggi, alle ore 3 1(2 pom. col seguente 

...Ordine del Giorno:
1. Relazione dei Revisori del Conto 1903

e discussione.
2. Voto sulla deliberazione della locale

Congregazione di Carità in ordine ai 
legati Fumo e Sicco.

3. Nomina dell’Arbitro pel riscatto gazo-
geno.

*
*  *

Interpellanza — Dal Consigliere Comunale 
Gardini-BIesi venne presentata al Sindaco 
della Città la seguente interpellanza:

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il 
sig. Sindaco nella prossima seduta del 
Consiglio Comunale:

u 1. A qual punto si trovano gli studi 
per la riforma della tariffa daziaria.

« 2. Quando avranno principio ; la­
vori per la condotta dell’acqua dall’Erro.

« 3. Se venne allestito il progetto di 
massima generalo per la fognatura della 
Città, a quando si crederà bene di doman­
dare al Consiglio quale è la sua prefe­
renza per I’ udo o per l’altro dei due si­
stemi proposti al riguardo.

u 4. Se vi sono disposizioni regola­
mentari per l’estrazione dai condotti della 
città delle materie che li ostruiscono e 
e per la pulizia periodica dei chiusini-e 
da quale criterio è stata indòtta la Giunta 
Comunale a permettere l’ apposizione di 
una baracca ai piedi jlel Giardino Pubblico 
per smercio di bevande e di un’ altra al 
medesimo scopo accanto all’Asilo Infantile.

5. Quale risoluzione venne presa dalla 
Giunta circa i beni della selva di Moirano, 
essendo prossima la fine della proroga 
concessa al relativo àffittamento »,

Acqui, 1" Agosto 1904.
Ottavio Gardini-Blesi.

Teatro Vecchie Terme — La Compagnia 
Valentini-Marchiò continua le sue . recito 
alle Vecchie Terme con successo. Ieri sera 
ebbe luogo la serata d’onore dell’ attore 
brillante sig. Antonino Menichelli con Fa­
temi la corte di Salvestri.

La bella commediola in tre atti diverti 
assai il numeroso pubblico perchè inter­
pretata veramente bene da parte di tutti 
gli esecutori. Il seratante venne, al suo 
apparire sulla scena, salutato da un calo­
roso e proluogato applauso, ed al fine 
della commedia gli venpe presentata una 
magnifica corbeille di...! bottiglie.

Terminata la commedia il signor Meni-' 
chelli continuò ad esilarare l’ uditorio con 
Atteone l'infanticida.

Ecco un attore che davvero ha saputo « 
conquistarsi il pubblico.

Questa sera, tanto per cambiare, la 
Compagnia va in scena con Quel non so 
che.... non so che gusto ci pigli a trissare 
questo lavoro!

Politeama Garibaldi — Speriamo sì rea­
lizzino i « si dice » che corrono per la 
Città, relativi ad una stagione lirica au­
tunnale. colla Mignon di Thomas e con 
altra opera a destinarsi.

Il Comune nostro dovrebbe aiutare con 
sussidi adeguati (eiò che del resto si pra­
tica in altre Città non superiori certo per 
importanza alla nostra) l’impresa, dettando 
quelle condizioni che stimerà opportune 
perchè lo spettacolo sia degno della Città.

Ritorneremo suH’argomento.
Impiccato — Giovedì mattina coloro che 

passarono sul viale della Stazione furono 
sorpresi da una vista poco gradevole.

Certo V. G. B., d’anni 70, ex parrucchiere, 
fatto un nodo scorsoio ad una cordicella 
(comperata appositamente) con-uno stoici­
smo degno di migliore causa, se la metteva 
al collo e l’appendeva ad una piccola pianta 
posta al disopra d’una panca del giardino 
pubblico. Ma la pianta essendo bassa dovette 
egli piegare le ginocchia perchè i piedi non 
appoggiassero al suolo ed in tale posizione 
attendere la morte.

E’ una forza di volontà non comune I 
Èra un alcoolista impenitente, e già da 

tempo aveva manifestato questo suo divi­
samente, anzi poco tempo fa aveva tentato 
di metterlo in esecuzione nelle vicinanze 
dell’Annunziata e desistette solo per essere 
stato disturbato.

Sotto al ponte Carlo Alberto — Molti 
nuotatori acquosi più o meno abili vanno 
all’ora del tramónto a tuffarsi in prossimità 
del ponte Carlo Alberto. Ì1 nuoto è cèrto 
uno dei più bei rami dello sport, motivo 
per cui dal disopra del ponte, frequenta­
tissimo massime in quell’ora, molta gènte 
si ferma a guardare. Sarebbe quindi il caso 
di infliggere una buona multa a tutti gli 
spudorati che 'hanno là sfacciataggine di 
bagnarsi in quella località senza costume. 
E poiché le nostre guardie civiche non

possono esser continuaménfe là a vigilarè, 
non potrebbero le autorità incaricare di 
tale vigilanza le guardie daziarie che Sodò 
così vicine?

E’ uno sconcio di cui ebbero già ad occu­
parsi altri periodici cittadini, ma come al 
solito si son fatte orecchie da mercante.

Cose postali — Gli sportelli del nostro 
ufficio postale non sono che due, uno dei 
quali fa un orario anche Don lungo.

L’egregio Direttore dovrebbe quindi fare 
in modo che essi siano liberi al pubblico 
il più possibile. Domandiamo perciò al sul- 

. lodato Direttore: perchè il servizio di distri­
buzione ai portalettere rurali si fa allo 
sportello procurando così un perditempo di 
un’oretta ogni mattino? Perchè si permette 
al Magazziniere' sali e tabacchi di fare il 
versamento allo sportello procurando cosi 
il perditempo di un’ór.etta nel dopo pranzo? 
Questi duo servizi non potrebbero esser 
fatti neH’interno dell’Ufficio? Ce ne sappia 
dir qualche cosa Egregio Cavaliere.

Furti — La regione Monterosso venne 
visitata da tristi soggetti che rompendo 
impóste e muricciuoli s’introdussero in di­
verse case coloniche, facendo man bassa 
su quanto capitò sotto le loro mani rapaci, 
senza badare tanto pel sottile se fossero 
oggetti di valore o no.

Anche la villa del nostro Sindaco avv. 
cav. Garbarino venne visitata da questi 
sempre i’gDOti e si accontentarono, in man-- 
canza d’altro, di portare via una bottiglia 
d’olio e piccole suppellettili di proprietà 
del massaro.

Promozioni — Il sig. Mario Pastorino, 
figlio del cav. Pietro, alla Scuola di Mo­
dena venne promosso sotto-tenente e Della 
gara per l’ammissione Dell’arma dei ber­
saglieri fu classificato tra i ' p ri mi 

— Il sig. Lembo Serafino, sott' ufficiale 
al 5° Reggimento d’Artiglieria, venne pro­
mosso sotto-tenente al corpo contabili.

Congratulazioni ai nuovi sotto-tenenti ed 
alle famiglie.

Delizie ferroviarie — Domenica scorsa il 
treno passeggieri da Alessandria in.arrivo 
alle 8 in Acqui ebbe un ritardo di 40 minuti 
perchè il Capo Stazione d’Alessandria avendo 
saputo che sul treno in arrivo da Piacenza 
viaggiava S. E.. Saracco, credette bene im­
porre al treno d’Acqui-Savona un ritardo 
di 40 minuti per attendere la coincidenza 
cagionando così !e perdite delle coinci­
denze di Ventimiglia e di Bra e facendo 
tardare in Acqui il treno per Genova di 
trenta minuti.

Non è a dirsi come fossero indignati i 
viaggiatori e più di tutti lo fu S. E. Saracco 
il quale, come tutti sanno, non vuole mai 
aver privilegi anche se non danno disturbo 
agli altri. Non sappiamo se l’ispettorato 
principale vedrà bene questa soverchia 
premura.

La Banda Cittadina torna ai Bagni ! —
Cosa sarà passato tra i signori Bandisti
0 chi per essi ó le Vecchie Terme, noi non 
sappiamo ; il fatto si è che dopo tanto pro­
ponimento, dopo tanto chiasso la Banda torna 
domani ai Bagni. E.sta bene; quello però 
che non istà Diente affatto bene si è l’orario 
da esso scelto. E’ cosa non certo bella che
1 divertimenti si facciano concorrenza. A due 
passi dal piazzale ove suona la Banda vi 
è un teatro aperto, che si sobbarca spese 
e sacrifici per tirare innanzi, non solo, ma 
che paga una tassa per avere il diritto di 
esser lasciato tranquillo. Si permette in­
vece alla Banda di disturbarlo non solo, 
ma di fargli concorrenza. Benissimo; sempre 
così ad Acqui. Ecco intanto il

Programma dei pezzi che eseguirà 
detta Banda, domani Domenica, dalle 
ore 20,30 alle 22 sul . piazzale Vecchie 
Terme:
1. Cialdini a Gaeta - Marcia militare -

Cocchi.
2. Preludio e Siciliana nell’opera Caval­

leria Rusticana - Mascagni.
3. Per te solai - Mazurka - Keller.
4. La Mezzanotte - Fantasia originale -

Carlini.
5. La gloriosa Bandiera- Marcia-Von Blon.

S ta to  C ivile
Dal 30 Luglio al 5 Agosto 1904.

N a a o i t e
Maschi 0  — Femmine 4 — Totale N. 4. :

Decessi
Ivaldi Giovanni Tomaso, d’anni 83, nego­

ziante, da Ponzone.
Sirito Clarina, d’anni 1 e giorni 15, da Acqui.
Devasti Angela, di mesi 2 e giorni 18, da Acqui.
Vaudano Luigi, d’anni 70, parrucchiere, da 

Acqui.
Matrimoni

Ghione Stefano, contadino, da Loassolo, con 
Carbone Luigia, casalinga, da Denice.

A.ssandri Battista, muratore, da Acqui, con 
Rovere Maria Delfina, casalinga, da Acqui.

Carosio Angelo Luigi, Brigadiere RR. CC., 
da Orsara Bormida, con Ottolia Margherita 
Giuseppina, benestante, da Carpeneto.

S. Diha Gerente Responsabile 
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA.

I
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: PER LA ÜJVORÆ3I0NE 
_ _  1 D E L  L E Ç N O
di Bruno BÆ istai

Uno dei già componenti la Ditta Fratelli Bruno

DEPOSITO di MOBILI d ’ogni GENERE
Pigiatrice e Sgranatrice da uva Brevettata (Bran» Ballista)

Fornito delle macelline più moderne e perfe­
zionate della Casa Ivirchner e C. di Lipsia, è 
in grado di praticare prezzi convenientissimi.

Nell’Orfanotrofio, Via Alessandria, 1..

Dott. RflFFfiEltüO OTTOIiENGJÏI
Ostetrico-Ginecologo

Dirigente la Sez. malattie delle Donne al- 
l’Ambulat. Polic. S. Salvario, già Assi­
stente all’Istituto Ostetrico Ginecologico 
della. R. Università di Torino, Dottore 
all’ Istituto Baliatico, dà consulti in 
Acqui ogni Domenica, dalle ore 8 
alle ore 1 0 .
Via Mazzini N. 16 - dirimpetto all’Ufficio 

Ipoteche.

,1
i

GOTTA Ç Ü R A
e guarigione col

L I Q U O R E  A N  T I  G O T T O S O
del Dottor Calcagno

Depositi:
Torino, G. B. Schiapparelli e Figli.
Asti, Farmacia Dott. Robaldo e Rosa. 
Alessandria, Farmacia Dottor G. Pugliese.

. t e r  Chiedere opuscolo gratis ai si­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiano, Via 
Cibrariò, 14 - Torino.

A V V I S O
Nelle diatesi uriche, gotta, renelle, cal­

coli, ecc. bevete
l'Acqua Minerale Naturale

Grande Sonrce de Yittel
Rappresentanza in Acqui presso la Far­

macia delle Terme, E. Bollino.

Alla benefica cura dei fanghi e delle 
acque termali di Acqui, associate l’alimen­
tazione ideale data dal

“ PLASMON 99
Sofferenti di reumatismi, di gotta, di 

malattie articolari, del sistema nervosò, 
delle vie respiratorie e digerènti, di affe­
zioni sifilitiche, infettive o palustri, Voi, 
rinvigorendo il vostro organismo col « PLA­
SMON » trarrete il massimo vantaggio 
anche dalla cura termale.

Deposito in Acqui :
Farmacia delle Terme (E. Bollino propr.).

Svezzatoloancora ûon° stat°da vendere.
Rivolgersi dal sig. Timossi Enrico, mec­

canico, via Scassi Sigismondi.

Da affittare subito Alloggio di 
sette Camere, messo a nuovo; con 
cantina e solaio. — Piano 3° - Casa Toso.

Ampia Bottega da affittare sotto 
i Portici Toso, Piazza Vittorio Emanuele. 
Epoca a destinarsi.

Per cessazione di commercio da rimetterò

Trattoria della Croce di Malta
Piazza della Bollente, N. 4.

lenimento corapost°  ̂ -̂‘verse ca*scine da affittare pel 
prossimo S. Martino o Marzo tanto ìd corpo 
quanto separatamente. — Per trattative 
rivolgersi al cav. Pietro De Guidi in Prasco.

G. B. ZUNINO
CHIRURGO - D E N T IST A - M ECCANICO  

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., N. 2, Casa cav. Toso.

BUONA OCCASIONE
PIA N O -PO M E da vendere

Rivolgersi Eredi S. DeBene-
detti - Piazza Umberto I, n. 6.

A lloggi d a  A ffitta re  ; ,
1  oent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

D a affittale alloggiò di 4, 5 e 9 camere a 
■ secondo piano in via Mazzini, casa Gardini- 

BIesi. Rivolgersi al Caffi del Popolo. .________
I lloggi di 2 e 4 camere da affittare al presente 
I — Cara Aymar Pietro, Via Garibaldi, n, 4,

D1a affittare Alloggio di 5 o 6 Camere. — Via 
Iena Otto “■nghi - Casa avv. Traversa.______

Due Botteghe da affittare al presente, una in 
Via Mhzzìoì, l’altra Piazza S. Pietro.— Ri­

volgersi ad Accotardi Giuseppe detto Pedrot.


